
ESAMI DI STATO ASSISTENTI SOCIALI SEZIONE A – SESSIONE ESTIVA ANNO 2010 

PRIMA PROVA SCRITTA 

1) Ai sensi della Legge Regionale 19/06 applicativa della Legge Quadro 328/00, l’ambito territoriale è il 

luogo dove si progettano e gestiscono le politiche sociali, ivi comprese quelle ad integrazione socio – 

sanitarie. 

Il candidato esprima le sue riflessioni illustrando gli strumenti per una programmazione condivisa e 

partecipata, per una gestione integrata dei servizi e degli interventi, per “una verifica sistematica dei 

risultati in termini di qualità e di efficacia delle prestazioni” (art. 3 comma 1 L. 328/00);  

 

2) L’assistente sociale opera per realizzare una “comunità competente”. Il/la candidato/a illustri le 

procedure con cui attivare, sul piano operativo, un tale obiettivo sensibile per i segmenti sociali di cui si 

fanno carico i servizi sociali; 

 

3) Il nuovo welfare propone una evoluzione dei servizi sociali, impegnando gli operatori a offrire un 

sostegno orientato all’inserimento sociale e lavorativo. In questo senso l’assistente sociale assume la 

responsabilità di elaborare progetti integrati, facendosi garante della loro realizzazione e della loro 

valutazione.  

SECONDA PROVA SCRITTA 

1) Nell’ambito della prevenzione del disagio e della devianza minorile, il candidato delinei le fasi e 
predisponga un progetto integrato di "educazione alla legalità"; 

 

 

2) Con la legge 180/78 si è dislocata la follia in ambiti sociali non adeguatamente predisposti 
all’accoglienza. Il candidato illustri le problematicità degli impatti prodotti da un progetto che 
intenda proporre ogni azione necessaria per realizzare un sistema integrato di interventi; 

 

 

3) Il servizio sociale non si limita a predisporre pratiche solidali: il sostegno ai soggetti problematici 
deve evolvere in una strategia di inserimento sociale e lavorativo. Il/la candidato/a formuli 
un’ipotesi di progettazione che coniughi tali prospettive, sostenendola con un percorso che ne 
visibilizzi il carattere integrato, coerentemente con lo spirito del modello vigente di welfare. 

 

 

 

 



ESAMI DI STATO ASSISTENTI SOCIALI SEZIONE A – SESSIONE INVERNALE - ANNO 2010 

PRIMA PROVA SCRITTA 

1) La legislazione vigente ha reso possibile l’integrazione socio – sanitaria dei servizi. Il candidato illustri le 

modalità ritenute più efficaci per la piena realizzazione di tale integrazione sia a  livello istituzionale che 

gestionale e professionale; 

 

2) La valutazione rappresenta un momento essenziale nella costruzione progettuale di servizi e politiche 

sociali. Il candidato ne analizzi le fasi e ne giustifichi l’impianto metodologico funzionale alla formulazione di 

risposte adeguate ai bisogni del territorio; 

 

3) Il Piano di Zona (Legge 328/00) è lo strumento locale che serve a favorire il riordino, il potenziamento, la 

messa in rete di interventi e servizi sociali. Il candidato individui gli attori, indichi gli strumenti ed illustri le 

metodologie necessarie per la costruzione di risposte efficaci ai bisogni della comunità.  

 

 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 

1) L’Assistente Sociale Specialista di un Comune di medie dimensioni deve elaborare un progetto per poter 

accedere a finanziamenti previsti per l’inclusione sociale delle fasce deboli presenti in quel territorio. È 

lasciata alla libera scelta del candidato l’individuazione dell’area d’intervento; 

 

2) Per l’elaborazione del Piano Sociale di Zona 2010 – 2012 (secondo triennio) è necessario reimpostare le 

politiche socio – assistenziali locali dell’area “anziani” in senso partecipativo. Il candidato illustri le modalità 

operative dell’Assistente Sociale Specialista incaricato; 

 

3) L’Assistente Sociale, responsabile del Settore Servizi Sociali di un Comune, è incaricato dall’Assessore al 

ramo di organizzare un servizio teso a facilitare l’accesso alle prestazioni socio-sanitarie in favore delle 

famiglie mono-genitoriali con figli minori.  

 

 

 


